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Le ~.;~{e lf! lnserzÌont si ';!~nono eselnalvamento an•-Jdfteio d(ll gi(lrnale, .In via del Gorghi, N. !8. Udh1e, . . = 
In~ seguito il suddetto Professore' recoss'i e protestiamo tlinnnzi al cielo e alla terra 

Protesta del clero n.apo .. litano ad ossequiare l' E.mo sig. Cardinale Se• .che·.non rfcotioscianio se .non in 'ai il Mae· 
' gretario di St~to di s. Santità. , · otro Infallibile, il Duce supremo, il I'ndre 

CONTRO IL «VA'l'lOANO REGIO,. Ecco l' Indiri~zo: ntllantisslrno, Jnsoiatooì eia Gesù· Cristo,l;li" 
· gnor Nostt·o in luogo suo, eppertY non va; 

IJe«lisaimo ·Padre gljnmo ~e non seguire quello c~e Voi inse· 
!:lonLpoolii' tllé$1' ·che iL Clero Italiano> per < goate(.combntteni quello che V01 combattete, 

Togliamo dall' 0.~8el'valord Romano: ·riépondere· a.n:raudaciasimo inault6 di alcune ul)lare quello lihe, Voi amate ; certi come In m~zzo all', universàle riprovazione da '~az~ette;·.che)o eccit11vnn.o · .. a. d·, abba. ndQIICWQ' siamo, ohe .chi non è con Voj è contro di 
t del' 01 0 e d 1 Lllicu.to Itali ll:.t:apa:od·a fara un deser.to attorno ,al Yòi e ohi còn 'Voi tlOÙ raccoglie, ·diaperde. 

par O ·· · · er · · '~: · , anoi Via' tl'".·.an'o, d• tu'tte· le d1'o· ceat' ·della, Pen't'sola.· Idd' J., t· •' · l' ·"n~ · n· l 

~er la Pltbbhcar.ione ·dell' ultuno libt·o de •cco·r"r.e' vn, o' u~meroso t'n dev'oto. p' e']Jagrl'lla'g'g'•o : , IO Clçtnell ISolmo c . cu ,,~rmt oo a 
O · 'l Cl d 11 O't" " " sua grazia io que.ati sentimenti: e Voi, o· acer~ote. .n re~, ·1 ero e P.· l ""''e a pi~ :del S>lnro ed .augusto VoMtro Trono, Ptidra s,1otò; questa graz in impetrateci con 

Diocesi di Napoli; che sempremai .fu se- e ller b11c01i di un Principe dNl. R. C; ·non la' Vo~tra, Beoedidone, .mentre pro~trati ai. 
gnalato perl'attaccamento· alla Sunta Slide so o. per dign'ità, m n per virtu, per eloquenzl\ ~ oah\ Piedi, ~ b,acj~n~oli .col P\ù YÌVQ .li~ 
ed al•R. Pontefice, non poteva non com- Eminentissimo, protestava al~amente ,che il hale nffètto 01 dichwiamo 
muoversi . t.anto maggiorniente dacchè il mondo potrebbe ucdet'e al Vat2cuno un arena D'olia SimtitA VQstra · , 
detto Srcerdote è Napolitano d'origine: di. martiri, non un deserto mai. ·La Sant,ità ;Devotissimi Obbedientissimi {ìgli · 
Laonde quasi d'un uomo solo, la voce di Vost,ra ncco(Jiieva oou pater9~ bontà 1.e· {. ,,· · · (Seguono le firme). 
tutti gli ofdini··del. Ojero stesso hà fatto spressioae d1 questo. ~alo e fiha),e, oss•'C,(Uto, 
eco à quèl a del resto' d'Italia, coll'indi· e con parole piene d1 maestà e dt&apJeoza 
I'iZ'lare al, S. Padre t.lna pro.t.e.sla dì devo~ degne .veramente della prima autorità 'dell.a 

" terra, riooorliva i p1·esenti ·ed j lo'ntBni aa-
vo~ione tanto bella, che crediàino con ve· O<Jrdoti a combattere le sante batraglie del 
niente 'jJUbblicarla per iutiefO', · Signore onntro le sette· antim·iatiane, che 

E'' hù; dòcumimto questo che per la i m- oggi in sl gran numero e baldanza profa-
portanza viùce di leggieri ogni altro; giac- nano il sacro suolo d~Itlllill, ' 
chò .la protesta . dei Napolitani contiene Dopo ciò,· ohi avrebbe inai creduto ~he 
ben ,q,tallromila firme autografe dei C1~- uu veochio . saom·doto, itl\liano, stato pe1· 
nonici délll\ Metropolibtna e delle Colle- tanti anni .. figlio .e c.ampiouo .di quella glo-

. t d · p · · i:l • p ~ · ·d 1 S , riosn Oom[>ngnia; che. fa· .peculiare profes-
gJa. o, ·et itl'l'OcJ, · el ro essort e emi· sione di sacrificarsi 1u se'ryizio 4òll'.Ajlosto­
nario e Liceo Arcivescovile, e di semplici lico Se~tgio, sa.r~bbeai ~~~tito ~tn\trn di Voi; 
sacerdoti fino agli ultimi .novir.iì della sa- e dando f~:~ori un'opera m ~unontrapp,one 
ce~do~ale !nilizia, ~e. ~bno s~no, an.te~tieate alla· Vòstre le sue 'paro !li, 'avrobqe osato di 
dm smgoh Supet'IOI't 1mmedmt1 ·dt cutsctm dellioare quest' operà al :Giovane Clero Ita­
ordine a el Clero, .e' precedute· d1L quella di :' li ano., .quasi per dare una mentita a quella 
Snl\. Etn. R. ma· Monsigqur San felice Ar· al aolenrie, e al: l'eceut? '.manifeatazioti~ ~ 'E 
civescovo; il quale; anche in questw cir· pure ~auto Sci1ndalo ~~ è. y.edut.o; e• D,> o.· lo 
eostanr.a, ha potuto convincèrst come il ha p.ern~~sso ,per mo~tr!lrCI, ano~e u?a :volta 
suo ~elo nel governo· dell'insigne Archi- qu~n~~·Sll!., prof~n(l~,la ,ptng:a. del! umano 
diocesi Napol~tanll. trovi setnpre .e dovun- orgogliO,! ·. , , ·~ . . . . · , , 
qua pronto a· còoperarri il SUIJ' Olero Or, ~o1 so~t?scrJttl, ,g19vant e , nc~h!, . sa~ 

, , . , . · .· · · . , ' . · cerdot1, Levttt e Nòv\zh del Clero dt N a· 
L ,t~dmv.zo ~l pr,otesta era. chiUSO ID poli, noi ~he ,P~ende'mlil? ttinta ·, parte .a 

elegante copertllla dt raso btanco, con so- quella ·ma,mfestazwne, no1 che vt fummo 
pmvi . in oro l' iscrir.ione: Leoni Xlll mpp1•esentati in tutti gli ordini, a oomin­
Ponti!ici Ma~irn,o, Al'cllidi(lec~sis Nertpo- cwre <,]ai Ser!lori ?el Nost~o çapitolo, Me­
lita11ae Al:clz!ep!scopttN et Umve1.'SU8 Ole- t,rop!'hta,uo fin,o a1 p1ù p1ccoh al un m ~e! 
l'us, · 181:34: ed un egregio Sacerdote Na- Sem1n~r1~, nnt ?he plaudnnmo con frem1t1 
poletano, il R.mo Teologo sig. D, Anton- nr?·.nb d entus1as,rn~ alle be)le parole,'. ,con 
Maria Bouito Professore d'Istitur.ioni Oa· cm 11 ,nostro 1\ll,lattSklmo ArcHescov.o '!oor-

, 1 'L' , 'l dava m Roma che la nostra Napoli noevè 
?Onic,Jte ne , tce~, Arcivescovi e, è stato da s, Pietro la fede, e però .segualos,i m~ i 
JllCI\rtCato di Um!hnrJo personal~tente al 'SAmpre per la sua ~ingoiare .ed inaltenìta 
S. Parlre, recandosi espressamente m ltoma. devozione alla Santn Romana Sede;· noi 

E dif;ttti il S. Padre venerdl 15 corrente mentre da una parte ci umiliamo di~anzi 
de~nossi · ammettere ad nua particolare a Dio, e, ,prostm.ti ~ella ,Polvere' imploriamo 
udtenza per questo scopo il sullodato Prù· dalla dmn~ m•serl~ordt~ lume 1;\l nostro 
fessore Bonito. e dimostrò di accettare ~1sero tr.avtuto conoJt~ad1~o; sent~amo d!'-1-
1, · d' , , d ' , l',! d' d l altra p>il pressante ti b1sogno d1 respm­

m .mz:r.o e approvawe. H ea, or t,nan o gare quel dileggio di dedica che ci ai get-
c~e 11 ricco volume fosse pas.sato. unme- . tava innanzi. ' · · 
di~tamente , al,la sua Segreteria di Stato. Si, Padre Santo, noi off~si n~lla fibw più 
Rt~ordò pot . 11 recente onore . fatto . alla teMrn e dulicata del nostLo cuore, con la 
Oh leSti Nttpoletamt per la nomtn~ a. Ottr· piu alta incteguazione dell'animo nostro 
dinale del suo Pastore, e benedisse .tutti sigiettiamo l'insidioso, il p,ll'fido, il sacrilego 
con elfusione di cuore. libello, che s'intitola·« Il Vaticano Regio .. 

26s AuDClldiCe del ClTTAOINO ITALIANO 

Su~l'lnna ripigliò il suo ro$ario e non pane 
nulla còmprendere della profezia di Berta 
la l!'ilatrice 

Nondimeno, cowe· per dar ragione alle 
parole· della' vecchia clie nel paese aveflo fama 
di veggente1 uu romor di carrozzo ed il 
galoppo d'un cavallo ai fecero udire a qual­
che d1stnnza. 

Alcuui. u:iiùtiti bastarono perohè giungesse 
di fronte al l)lani~ro il veicolo e. la caval­
catut·a, e Ber t'a slànoiandosi verso , i, viàg­
giatori che. acen!levano . a, terra, ripetè,, al­
zando ·l'li, cielò le magre br~ccia: 

- Brézall' GÙgli'elmo di Hrézal, · sii 'n 
ben vènuto nella terra che ò tua ! 

- Il cavaliere s' at·reatò sorpreso, mezz'o 
atterrito, ma uu giovinetto' balzò verso la. 
mendica; le prese le mani coù un indeacri­
vibile slancio di gioia,· e gridò':' · 

- Berta! cara Berta l ' 
- J 4go ! rispose la vecchia, 
,.... .E~ epco .l!lnrio,o, .. il Bambino Azzurro 

che portai llapprimn nella ·grotta, poi in 
casa vostra, carn donna,.,. che pagaste que­
sta ospitalità con un lungo martirio. 

Jago corse verso il marchese di Brézal, 
- Monsignore, gli Jisse, è Berta In Filtl• 

trioe che mi aiutò a salvare vostro figlio. 
~ Oh' ella ~ia benedetta ! Dio solo potrà 

ricompensarla del bene ohe fece in questo 
modo;,, Jago, nel modo stesso ch'ella pro .. 
tesse mio figlio, io proteggerò ·Jei a mia 
volta,.,. Intendo che deasn goda d'una felice 
vecchiaia. · 

- Accetto io pet• essa, Monsignore, giac­
chè Berta rifiuterebbe, 

- Sàuta Vergine, mormorò Susaime. in­
giooccliiata,.uon è certo, colpa desii inno· 
ceoti! , · 

J ago mandò un alto r,rido : ·' 
- Susanna, P i eri no, Eugl•nio1 Maria, non 

mi ravvisate più? , 
- La vedova di Claudio il fabbro volse 

lo eguar.lo turbato verào J ago, ·vacillò, tese 
.le mani, ai· rovesciò all'indietro, poaciflo con 
un gomito nel· quale diceva lo schianto della 
sua anima, ri~etè: 
· · - E' lui ! Signore, è lui! 
ll giovinetto s' inginocchiò sull' erba, po­

scia guardando bene iu faccia colei che lo 
fl.Veva ·amato, protetto; difeso, le ·disse con 
accento, di autorità giovanile : · · 

· - Io non sono più un fanoin!lo, ·ma un 
uomo, Susanna; accetto tutti i dov~ri che 
Dio m' imporrà; ho diviijo' il vostro pau e 
e son pronto a lavornre per .nutrir voi e' i 
voa~ri nslinoletti. ; ' 

LA SOCIETÀ AFRICANA DI NAPOLI 
iv l~ MINISTRO DEGLI ESl'ERI 

Scrir.e.:'Ja Libertà Uàttolica : 
Sì è. reilata; in Romft uua Rappresen­

tan~a .delfa Budelà Aji·icana residente in. 
Nttpoli C(Jinposta della presidenza e di 
parecchi soci, per presentare al ministro 
degli: ,aff!J.I'i esteri on. Mancini i seguenti 
voti,· .diseQssi nella tornata ultima che ebbe 
luog(), domenica scorsa. Premessi i voti ci 
si consentano poche osservazioni all'art. 7 
ed 8 e quindi una digressione aW Istituto 
.di Propaganda. Ecco gli articoli: 
, l. .·che .n .ministro de~ li aft'ttd esteri a­
vochi·a ~l'esclusiva airezione di tutti 
gli affari. e dì qualsia.si genere riguardanti 

· Assab, -pa~ serbando ne' rapporti stretta­
mente burocratici le ·relazioni prescritta 
dall'ordinamento amministrativo dello Stato 
italiano. 

2. Che accetti o faccia accettare il con. 
cetto unauimeiriente propugnato da tutti 
i competenti che per penetrare con fortuua 

. dalle coste del Mar Rosso nell'interno 
dell' Africa sia dtt vigilare e sventare lo 
spionaggio . degl' interessati della costa. 

3, Che curi la pronta esecuzione dei la­
vori di costruzione stati giudicati indispen­
sabili per l' esistenza .coloniule di Assab. 

4, .Che agevoli le società commerciali 
industriali ed agricole che si propongono 
di in vestire i proprii nei traffici afl'ietwi, 
essendo condizione indispensabile alla buona 
riuscita di ogni intrapresa coloui,tle che i 
UttY.iona.li i (JUali entrano in mpporti com­
merciali con gl'indigeni olfra.no le maggiori 
garanzie possibili di moralità, scopo che 

- E' lui, ripeteva Susanna, lui cbe trovai 
debole, nudo sulla via; lui che t1ovre1 voluto 
tenerr come i miei figli.... Benedetto sia 
iddio che ti ricont!uoe,. .. Accaddero cose or­
ribili, lo sai,, Vedi?· i cenci che portu sou 
neri .. , E' un lutto, uu gran lutto, ... Dio sa 
ov' è l'anima di.,, Glt ha1 perdonato, Jago l 

- Ho perdonato, e voi avete pregato, 
Susanna. 

Mentre J ago scambiava affettuose parole 
oon Susanna e Berta, la ~'anci'ulla dai ca­
pelli d'argento erasi lòntamente avvicinata. 
Ritta in piedi, circonfusa dalla Inca del tra­
monto, coll' aUI'eola della sua caudiJa capi. 
gliatura, Nompariglia eemiJrava· l'incarne.­
v.ione VISibile di quei spiriti intermediaui 
ed attraenti, Korigani e fnte, ai quali Berta 
prestava una fede superstiziosa, appena com· 
battuta. dalla fede cristiana, 

- Guardala bene, disse J ago, uttirando 
verso Berta la Nornpariglia timorosa, è una 
figli>\ dei boschi d • A meric11 , una figlia dei 
paesi lontani dai qtitdi veniamo .. ,, Un uomo 
ch' era nn eroe me la. tliede per aorell~. 

- llarà dessa la tua ricompensa, disse 
Berta con voce grave, la tua vita trascorrerà 

· dolce al suo fianco, l'amicizit~ di .quasta 
fanciulla oompeusarà l'affetto, la devozione 
che nutl'i pei BrézaL 

Mentre Berta, l:lusanaa e Jago g'intratte. 
nevano tra loro, lt'Jeuriau ed· il marcqese 
varcarono si.lenzioei i ru(lerì ·del pou'te leva· 
toio e penetrarono nel cortile del castello, 

Le coatJ·uziQni di legno erano state per 
intero !'livor!l~e dlll. fuooo, 111 J?Ortll lJer eu! 

si può solo raggiongere quando il :commer 
cio sia esercitato . da. regolai-i' società. · 

5. Che le merci c.ho dalf' interno arri­
vano ad Assab coti destinazione per l'Italia 
vengano .munitè di certificàti d ·origine; e 
siano esilntp;te da qualsia.si dazio doganale. 

6. Ohe si prendano àccoì:di con' la .So­
ciet~ .geueralè di navigazione. per ovviare. 
a!l'incòùveni~ntè c~1~ · ?~gi st v~rific~,. ~he 
Cioè durante 1 mes1 d mverno,' epoca in· 
cui ·n commercio tra leiudiè e l Europa 
è attivissimo, i 'vapori che ritornano .· àa 
~om~ay e da. Cà.lcut~a con carico cònipleto, 
non Imbarcano. niercnd Aden, ma :sem• 
plicemente passeggeri~ Ile· . merci quindi 
comperate d1~ile cttrovana scose ad. Assa.b· 
e trasportate dal Corsica. ad Aden, dovreb­
bero restare su questo scalo, senza poter 
essere trasportate ·con comodità e soileci~ 
tudine in· Italia. · 

7, Ohe ritennto ossere condizione essen• 
ziale, l?er· conquistare la stima de~l' indi· 
geni dt Assab, inostr~rsi . premurosi delle 
forme esterne del cutto da pavte dei nòstri 
connazionali, si provveda ad organiZ?Aire un 
servizio religioso nella colonia stessà. · . 

8 .. Che a4 Assaò, stando uJ );lrogrl\mtna 
di ci viltà e di moralità che !"'talia si è 
pròpost~, sorga una scuola pei giovanetti 
wdtgem. 
'' I giornali ci assicurano che il ministro 
Mancini accolse con molto tiwore i· mem­
bri della Ra ppresentunza. Disse che già 
avea precorso agli espressi voti còn' pn· 
recchie disposizioni, e che ·farebbe il resto. 
Sicchè abbiamo motivo di· bene spemre 
per la colonia itltliana che sorgerà nella 
baia di Assab. M1t che bisogna .dire .della . 
nostra Sucùtà A(rica11a, che 'lUI' art; . 7 
tradisce il segrato di èonvertire·il selvaggio 
per interesse dei mercanti italiani.l Ohe · 
bisogna dire del <voto di organizzare un 
servi~io religioso nella colonia , stessa pei 
nosttl connazionali perché essi c:onquistmo 
li\ stima degli indigeni con lejorin~ esterno 
deL culto? Le forme esterne del culto, 
astrazione fatta dai misteri cne rappresen­
tano, non sono che .puri atti sc~nici; Quindi 
dovete pria catechir.zl\re il sal v aggio. e poi 
a.spottarvi che se ue comm11om. Altrimenti 
tanto è che mandiate in .Assai> .una com· 
l?agnia di commedianti " premurosi .delle 
forme esteriori. " Non pero sembra che.la 
nostra i:Jodetà Aji·ica11a ha capito questo 
punto. E difatti nell'.art •.. S mirando "al 
prograu<m:l di civiltà e di rnomlità che 
l'Italia si il proposto " affida al maestro 
il còmpito del missionario verso i giovinetti 
indigeni. Bene sta; ma. chi civ1lizz<t gli 
adlllti 1 Forse l' assistere alle funzioni dili 
commedianti italiani~ 

si accede m alla Torre Rotonda non esisteva 
più, e la. scala a chiocciola che conduceva 
ai sotterranei si sprofondava nelle tenebre, · 

Guglielmo trasse di ta&ca una lanterna 
cieca, l'accese, e dirigendone i ra·ggi verso 
la cupa epiralo disse al capi t mo: 

- Venite. 
Fleuriau segui i paesi del genero. Essi 

si tmvarono beu presto .nell'angusto corri­
doio. Un a porta bassa, ape1·ta a fòrza, mo­
strò loro un foro pel quale penetrarono. Un 
letto di legno coperto di paglia trita si 
scorgeva iu un angolo : una brocca, uno 
sgabello giacevano a tarra. Dt~lla piccola 
fine~tra munita ancora di sbarre di ferrò 
contorte si potea scorgere l' acqua Il Il per 
trt1oboccare nel carcere ed· uu ristretto Jem.l>O' 
di Cielo in mezzo al quale ~cintillava lumi· 
noaa una stella, 

- Pndre mio ! dtasa Guglielmo cadendo 
gìuocchioni dinanzi al giaciglij su cui tante 
volte .Marcella di Brézal s'era addormentata' 
in lacrime, è qui che vostra figlia aubi il 
suo martirio. Voi me la confidaste bella; 
felice, piana di vita e di s1>eraoza, e nella · 
sua prupi'Ìa casa ba subito un'agonia di 
parecch1 mesi, O padre mio! Ho voluto do­
mn,ndarvi pet·dono, nel luogo stano o v'ella 
gem~tte,· e mi chiamò con grida atraziatlt.~ 
aenza che mi fosse {IOBSibile udirla. · · 

Fleuriau. era rimasto iu piedi, adtlossato 
al m11ro ·e volto verso l' umile giaciglio. -
Sordi singhiozzi usci.vt1ono dal suo 'petto. 
quell'uomo ohe non avva impallidito di­
~llliZi 11 ~i&Qhill y9{\lli01 or~ trema va d!>ll~ , , 



Eceo qnello che uon ttbbiamo capito, o 
non si può capire in Italia, quando si pro· 

,:·teggono·Je Società Africane e si conver-
tono j bèpi. della Propaganda. · 

L'ENCICLICA E LA STAMPA 

l bÌiei, senza r autorizzazione e~plicita del 
l Governo. 

·• " In questo stato di Òose, e: dichiarnn: 
dole che renderò di pubblica ragione qne-
sta. mia lettera, rinnovo per la terza volta 
alla S. V. Onorev.ma. la domrtnda d' ini­
ziare contro di ùw regolare procedimento, 
·per violazione di doveri d' ufficio e per 
liberazione dolosa di prigionieri. Il non 

obbedienza ad ·Una fl,rmale richiesta .dél-
1' autorità gindidarht. 

"'Piego pubbfièare; 
" Senatore Casalts. " 

Il cardinale L8doobowski e il ministro Gossler 
aderire alla domanda io sarei giustamente , --! 

Il li igaro di Parigi conchiude cosl un autorizzato .a considerare come un ttssolnto · · · ' 
suo artìcolo 'sull' Encielica Pontificia ai diniego di giustir.ia. _ Sarei del /iari · E' bene conservat'o per la s~QI'ht delli~ 
V.escovi frniléèsi : t · t · · · questiono religiosa in Germania le dichia-. an or1zza o a prouunmaro severo gm iz10 · · d l G E 'ò bbl' h' 

" Questa Enciùlicn è un monitorio fermo .s\11 di Lei Sostitnto, CMÌ facile net la n· . !'a7.IQUI e . overnò. ' verm pu !C mmo 
e nel tempo stesso conciliante rispetto agli ciare a1:cuu, che non osa, nè può soste· il tosto delle dichiamr.1ùni fatte il 29 gen­
uomini dl Stato della Repubblica, un in· 111re. naio dal ministro dei culti Gossler al Land-

, .coraggiàmento ai cattolici di . stringere 'le . Con s. pe.ciale considerazione, ho l' onore tag di Ber lindo sul ritorno , dQl Oardhìale 
loro. file, e di ~esistere al nemico. d' essere , Arcivescovo ·· i l'osen. Dopo d'aver annnn-

" Q 11· · ·t è 'tt· ·· l' ziato alla. Camera che il Governo aTea no• · ne ( ocumen o scr1 o 1n nna mgna Della s: V .• Onorevol!ssinia · t · · h' • d' · 1 · ' 
che oramai .non ha più secreti par. questo . . . m ma o parece 1 protessori 1 tèò ogia nelle 
Papa lettèrato. cmtie Benedetto XIV, e. i Dnootissimo ;., •• o , . Fttcoltà CJ\ttolìclte di Mnnstar •e Bonnar il 
cui periodi armoniosi sémbr~tio qualche · Firmato: CLEMENTE CoaTE ministro , proseguì : · « Non ho na.seosto nelle 
Tòlta Toler finire· come i distici. · · Pretetto di Firen~a. recenti mie dichiarazioni intorno al Oar-

" l ti' ipsa flla pllrturbatione, dice fra Ill.mo signot comrncndail!re Bon~lli." dinttle Ledochowski le ragioni che avevano 
le altre cose Il Papa, nuam commemora-. ' Proclttalor~ .IJenerale d~l Re, ptes- spinto Il Governo lt mai petmettere H ri·' 
v,imtes vi1•ì invict.a jtde pei•plures, eiti- so la Corte d'Appello di torno di' qnesto Vesèovo. Continuando nèlla 
terimt. 'nu.orum v.irlutè et fìde patrìus ., . ·. . . Tor,inp. n~Jstra gpposi~ione su··1ì~est~. punto, no) 

, '1. N ,. dunostruuno Il nostro des1qeno beli datar". 
stetit rtolws ), on sembra elle in ques.Q. . Per bori comprendere il tenorè lli questa minato di dar opera ad,ò:ssictirare :Id ogni 
antica e superba ·lingna di ,Cicerone·. e ,lettera convien ricorda.ra ·che· nel fainoso modo uno stato di pace ·durevole e noi 
di saù Giròlamo,quelpfltrùishòruis.pòss~ .. processo Strigelli, che volge ora al suo abbiamo la convin~ione che il .ritorno di 
a bnon diritto trndùrsi pel forse l' ltimnlitir termine e nel quale la Polizia fa. q_nella <J.Uesto Prelato non avrà per risultato l' as­
di Francesco .I 1 ' , · ·· qp!P.ndida :fig[tra chè tutti sànno, 'i· ilìfen· s1cnrare la pace definitivamente. Il signor 

~ Ma ciò che desta veramente ammira~ sori dello Strigelli, a scagionare il loro A. Di Zar.dpewaki ci disse che: la diocesi 
?.ione iii . quella ·lettera, dòpo la 'bella· clieQte, hanno insinnato che autore prin- .di Posen e Gnesen si rendeva responsale · 
lingua in cui è scritta, è Il). . conoscén~a . d pale delle falsificazioni di titoli di ere· del contegno temìto dal . suo Vescovo e 
prof9nda rl.el nostro paese, i rigmudi che dito pubblico, fatte per milioni, fosse un della sua, opposir.ione :tl Govel'llo. 
Terso. di esso mostl'a il Santo Padre, è so~· tal .Giorno Wilkes, aìnericauo, scompìtrso "Un giornale politico, conosciuto assai 
pr~tu.tto l' alfett. o ve.mc~ verso· di no~ a cù\ 'dall' Itttlia, ed oggi irreperibile. Ora questo dai Polaçchi, dicea non ha. guarì: _ n 
è !Spirato quel momtono .. La· data d1 que- Wilkes era stato, con altri'· tre individui, nostt'o Primate ò colla ,nazione e questa 
sto attestato . di alta stima ·e di pn:terda atTestato .a l!'iriln7.e da: qt1ella autorità po- l · L " 1 d 11 d 
b · l 'ò h d t · L'E con m.- tt:1avo a e a. con i~ione po· 

enevo en~a anc e 1issa a no !\l'St.· · n· litica. Se ne chiese ripetute lolte' la tra- litica dell'Arcivescovo di Posen nacque in 
ciclica è :qiparsi1 meno di due mesi dopo duzione a Torino; ma il prefetto Corte t d' · 1 i · tò 1 • 
la visita a.l Vaticano clel principe impe- invece face·mettere il · Wilkes in' libertà, emplr 1 nvo uz one.~. e acqnts u ttma-mente n nova fòrr.~ .. 1/anno scorso, nell'an· 

AL ·.VATICANO 

Leggiamo nell' Osservawre ·Romano di 
Venerdi: 

La Bantità di Nostro Signore, con bi­
glietto di i:legretaria di Stati), in data. di 
oggi, si .degnava nominare l' Emo e Rmo 
sig. C>ml. Mounco La Yull8tta a Segretario 
d~Jia ~. Romana od Unil'ersalo InqutBÌ• 
zwue. 

- Sua Hnntìtà ammetteva quest' oggi 
all'onore dell' udienza molte fam1glie dosi• 
deroso di farle ut t o di di voto omaggio e di 
ricevere l'Apostolica Benedizione. 

- Il S. Pnd1·~ riceveva, non ha gu11ri, in · 
privata udienza il sig. Cav. FJ•ancesco Man­
sella, il quale aveva l' ouore di dopotré ai 
sni:Jl piedi una: còa'piéba offertt\ per l'Obolo 
di Sau Pietro a nome del. Veaco1o· e della 
Diocesi dì !vledellin, in Colombia. · 

- Lo stesso Osst<rvalot·e di sabato scrive: 
, La Santità di.Nostro Signore; èon biglietto, 

. della Segr~toria di Stato1)n . dat11 (jel ,12 
,corrente, st è· degnati\ d1 nomina,re .Peni" 
.tenziere M 1ggìm:e l' Elllo e Rmo signor 
Cardinal Raffaele Monaco La Valletta. • 

- Con. separati biglietti delia m'Od esima 
S,egreteria, in dt\ta di ,oggi 16, Sné. Santi.tà 
st degua'a nomi naro l· Emo e Umo aignor 
Carcl. Lucido Maria Parocchi a ~no Viònrio 

. G~nerJ>l.e, e ,l' Emo e ~m o signor Càrdinalu · 
(;1;1useppe Pecci, a Prefetto della Congrega•. 
ZIODG degli ~t udii, ' · 

- [eri Bdra il S. Padre rideveva in pri- ' 
vata udic·nza l' lllmo e l:t1U0 Mons. Vescovo 

·di Mantova. · · 
-,II sig. Sohloazer ministro di Prussia 

pre~so In 8. SedA, ha già ricevuto comuni· 
cazioue. del h~ Notti del Vaticano relativa 
alla s.entenza cho èolpisce la Propaganda. 

Governo e Parlamento 
· riale di Gennania. n · dopo di che. mttnralmente, non si è fatto niversat'io della nascita deL· conte Ledo-

pitì vedere. Di qni accnse gravi per pat;te chowski, imlirizzi . e congr.atnlazioni gli , 
degli avvocati della .difesa e ·dello stesso f t · d · t d 11 CAMERA DEl DEPUTA. TI 
Pllbbll·co Mt'nJ'stei·o contro I' l Pre"Atto dt' urono msmessl <t ogm pa.r e e a sua, 10 diocesi. Ne .citerò dna soli ~nello del· Seduta del .16 Febbl'aio 
··Firenze, che ha creduto opportuno, a sua Ktt./',1"61', or~ano di' tnonst'gtJor ~e ocho'v"kt', . O . . l .t d l d 
d. 1 · 1 1 tt 'f 't l , lJ o omum.casl · ~1na et era e gu~r asigilli 

Procuratore Generale di Torino. · t t M · · 

EDIFICANTE BATTIBECCO 
TRA DUE Pl!EFEl'l'l ANTICLER.JOALI .I9CO pa scnvere a e era soprart an a a e .quello de ~iornale ·l t Gonie. c. In questi per autor1zzazwne a procedere contro il de· 

indirizzi 1 Po àcchi rivendicano l' indipen- pu a o . m't1.n1 per reati contemplati negli 
· . . . ~ Sembra veratnente impossibile cho il danza politica della loro patria, s' indiriz- articoli 469 e 471 del Codice penale. 

11 profétto'di Firenze ha \\ii·etto la sè~ prefetto Corte, rilasciando in · libertà il zano 11 q nello che uomiriano il loro Pri~ Rimundasi ul 18 marzo. la discussione 
gnerite let.~er.a al.Pro.c.· .. t.mttoro Gen~rale del. Wilkesi agisse· di proprio arbitrio1o non mate, e insistono sulla resto.urazioiJ,e eveo- dell~< .Juoziono proposta da Della. ll.occa e 
Re in Tonno: · . , ·· · ' · · ·si gu.rantissè perl'nvenire. Il'ministoro ne tnalé e. futura dèl 'Regno di ,Boleslao N>\podamo pel, migliommento delle condi· 
. «, Onoì:ev;'/}10 sig .. PròcuratiJre Generale; doveva esser corto informato .. Gran "Qrutta '(lnfel'l't/?Ù!IIfl e movim~nlo). Un. Governo . 'zioni degli uditori e aggiunti giudiziari. . 

. " Nèt Oorso do! dibattimento Stri~elli matassa è· codesta, nolht quale sono cd.inyolti solle(~ito do !l'integrità del territorio .della An!l~Iiziasi un'interrogazione di Muffi, 
' il Prefetto .di 'rorino ha deposto. Circo- due :prefetti che .diedero recente S<t~gio na~ioue, che ha prima di ogni .cosa il do" sul dmtto che compatte al corpo dei fao-

t l . l t d del loro anticlerimtlismo: uno in occaswne ·ver·e di' mante.nere qtl"st•,• I'nte-rl'tà. e di' chi~i ~eli.!!>, D?gana di. :Milano per lo ope-s an~e .c 1e 19 po&so .agevo me n e e · am- u • " raz1 m d c 1co r1 •· ·d 1 b' t' · 
piamente ·provar~ . NON .CONFORMI· AL dell' in"Tesso dell' E.mo Alimond<t 11 To- vegliare allit pace e sicurezza del paese, in forza 

1 d~·ll\\ ecric::!~~i~neesl 3n~:e 1~tbr! 
VERO .. Di più ,egli ha creduto di do'(er rino, e. 'i':aJtro durante lo scoprhnento della· ·non potrebbe tollerare la condir-ione pro- 1882. · 
consegnare !t codesto. ufficio documenti ·di facCiata del DllOiliO in Firenze!!! : · dotta dal ritorno del Cardinale Ledocliow- Compane, svolge la sua interrogazione 
tlaluht riSBrvata e ·coufid~nziale, che gli Il prefetto di Torino Jp.anda questo,di· ski, in tal modo il<tlntatò da' 'suoi concit- sull'andamento dei" lavori di costruzione 
erano. stati spediti in cifra,. spacciO alla Nazione: · . 'tadini. .E' nel più evidente interesse del dell" ferrovia Ivrea Aosta. 

" Oodesto ufficio ha voluto valersi della " In presenza. di nn processo, che attende pacifico svil11ppo della vostra. patria, si· Gli risponde il mi.oistro Genala il quale 
deposizione del . Prefetto di Torino e dei la sna decisione alla Corte d' Assise mi è ,.gnori, non dare ai n(lstri conritt<tdiui un spera che la linea compirassi nel tempo 
documenti da lui rimessi per sollevare a interdetto di mandare alla lettera del ·se- ·.pretesto di agitazione rivùlnzional'ia (Ap· prescìttc. · . 
mio cadeo accuse ·e(! insinuar-ioni che io nator~ Corte, pubblicata nella Natioue

1 
fJrovazinne a Destra); Voi rio n eontmddi- Riprenclesi la discussione dell'ad. 34 

l'espin,qo sdegnosamente, e che io potrei, altm risposta che .questa: rete al Governo, allorchè verrà a dirvi 'che della legge all'istruziorie.. , 
luminosamente smentire, se un seutimen. to " Le mie deposizioni quali ho fatto da- il .progresso pacifico del nostro paese non B~ccelli dice oho l'esame di stato è una 
' · d · 't l t t t ]' assolutà necessità, di ll.lta connnienza non mi vietasse di va·· vanti alla Corte, uou qmtli abbiano potuto s1. accor a con un r1 orno sa u a o con tt 1 
.lerini di documenti di natura ossenr.htl- essere erroneamente riprodotte in qualche .dimostrazioni. " Vi 'si oppongono invece Cairoli; Diui, Cop- ' 
mente confidenziale, e che nessun funzio- periodico

1 
sono conformi alle tisultanze dei pi·no e Curioui. 

(, n, lirio pùò in qnalsiasi modo, ·i·eudere pub documenti,. che ho dovuto presentare in . Dopo una lu.ng~ .discussione si appr~vl' la proposta Ca1roh che sospendA la dicus· r sione sugli articoli rplativì· ngli esaiui di 
!} Stato, finchè ~si ripresentino emendati. 
'!, ·testa ai piedi. Ma egli era· troppo giusto -- Venite, Guglielmo. disse il ospitano, 13rézal. 1\ia Jugo ne indovinò il pen1iero, Annunziasi un'interrogazione di liranèa 
~i per tenere responsabile il n;arch,ese di .Brè- venite, noi ritùrneremo qui e vi co~trurremo la prese per mano e fattala nHicinare a Bulla veridicità di una lettera .di uu pr~: 
~ zal d'ùna sventura sJnza nmedw. Egh S>~- una cappella nella quale noi soli varre1Ìlo Fleuriau e a Guglielmo, disse: · fetto di una grande. città d'Italia ~opra un 
~' peva che all' annU!)Zi!) della morte di Mar- a pregare, -"" Più tardi. argomento delicatissimo. · 
IJI ·cella· lo sventurato consorte aveva attentato Il marchese e Fleuriau risalirono la scal~, Il capitano e Guglielm!lo si avvicinarono Depretis chiede ~l teni(a sednta domani 
~; . ai pro.pri ~;~iorni. Stese le braccia e ripetè: lascial'ono la corte, varcarono i ruderi del alla Filatrice e. a l:ì"sanna.. per discutere la convenzione Gua~t!llla, ma 
ìf ...,.. Guglielmo! Guglielmo.! ponte levatoio crollante sotto i loro piedi, - Auche voi, disse il 1muchese, anche dietro OS$ervazioni di Branca, Nicotera e 

1

.:. . ·.E i due uomini pìanHero l'uno nelle brac- pqi lentamentQ e come accasciati .dal peso 'oi av~te doi ùiritti alla mia riconoscenza. M:utellini dGsiste rlservanclosi di proporre 
,~,eia qell' altro. . dèi loro ricordi, raggiunsero il g~uppo for- ·Berta che fece dono· a Jago della capra un'altra seduta straordinaria per non. in­
\:' • Allora dalla .ponda . dello stagno . s'alzò mato da Berta, da ~usano a e da Jago. destinata a nutrire Enrico può in. questo torrom. pero Ja .. discussione della legge sull' {• 
.. ·unà. vpce' limpida e dolce che ripeteva la. . Qu(\oti tormin11va la ballata della Sìgnora mome11to esigere da Gughemo di Brézal.... struz10ne. · 

• l ballata della Signora di Brl!zal. . di Brl!i!al cullando Enrico tra le bracci!\. .Ma voi.non domanclorete qulla, po.vera creu-
' · · Quel canto pwdusse l' effetto d'una evo- Guglielmo ,:orse verso suo figlio e lo strinse .tura, lo so; però non ricuserete uua casa Levasi la seduta alle ore 7, 
, l. cazione, CoH!l rapid1tà del pensiero Guglie!. al cuore con tenerezza inesprimibile. Poscia 1aua e comoda che io farò costruire. per Notizia diversa 
!:'':' mo ed i\ capita:oo ~ric~stituirono una d~lle rivoltosi a Jago gli •iiHse : vo, per Claudia e pei suoi figli, e un pQ~ di 
'·:''•: scene plll straZII\Utl. dJ !luella dra~matJca . - Qui, dinanzi alla Torre llotonda io ti denaro che io ri corrisponderò pei vostri Ieri mattina ebbe luogo lì\ consueta re­
'lsteda. Ah~ra volta Il . ritornello d1 quella adotto per fmtollo di EUl'ico. ~e non. v.osso bisogni. · , • la~ioup dei ministri al Re. N o n .~rano p re• 
' ballata se1·viva di segnale a Jago per an- lasciadi il mio. nome, mi resta però Il di- Lt~ vecchia cadde ginocchioni, baciò la senti, P~rchè iudiaposti, i miuistri' Ferraro, 
.· nunzìar.a la perigliosa tmve.raata sullo sta- ritto di ,trattarti con affetto. di padre e di III9.!IO che le porgeva il ml\rchese J mor:norò: Mancini e Baccelh. · · · 
· gno. Allorà Marcel! a sorgeva aul suo letto, giurarti che d'ora inoanzi la mi& sostanza ·- D in sia benedetto, i signori rientrano . Dopo il Consiglio dei ministri.- dioe .ia 

' si aggrappava alle sbarre di ferro, e mentre sarà la tua. e che son pronto ad amare co- nello loro terre, le croci saranno rialzate Rassegna - l'onorevole Depretis. si iutmt-
· .. Jago si sosteneva sulle acque, mercè uu loro .elle tu amerai. ~d il nome di Br~zal non si spegnerà. tenne circa un om, in privato colloquio 
• faaèìo di giunchi, Mu.rcelht gli }ll\rlava di Jago non 6i ~attrasse all' amplee•o di J,e torri del maniero testimonio dell'ago• col lte.. · · , 

Guglielmo, implorava la protezwne della Guglielmo. In quell'istante, il cuore del nia de 1la marchesa. Maroella non dovevano __ Sabato ~ulla fine della seduta parlando 
, vittil)'la di Claudio per ,.l' essern cosl caro gehtilqomo e quello do! piccolo eroe , del più risorgere, la fQrtul\a ·dei Brezal pareva ·dei lavori urgenti, D~pret~8 disse che la ili­
., !·.C~e j~ cielo doveva mette~e fr!l le .. hraccia fa.nciull!J derelitto si. fusero in un sentimento ai fosse oscur(\ta durante: ht.rivoluzione del tet·pellanzà ·sulla politica in torna è quiìtione 

d1 191. . ... , , . di .riconosoen~À. .e rli affetto, E l'adozione .93, ma il Papitaqo. JlDÌ!$edera milioni per di vita 0 morte pel Ministero. · · . 
~ Guardate, paclre, mio, disse il n;archese ciel giovinetto martire 4ell' .altrui CrJidelt4 rendere alla casu dr BilO genero l' antioo ·L· c · 1·· · 

ti
1 

di .Brézal, 1\Ccenuando le due sbarre Infr:J.nte, fu subito consaçrata .. IDnrwo allacci an. do oolle , S[llenrlore e se 1! mar.chese no11.. p~osà'a di ,'. ~ amera acca se qaest~ parole COII. risi\ 
.l\ ' ·, sta v1' peri •olosa eh• Jago salvò braccia .i.l. ·.nollo di J.ago, disse a Guglielmo·. fermare lu. •na •t•n•• in. Bretta»n•, .f•oe·a, d mcreduhtà. Al!orl), Dep•·et1s ASc!amò: • Da,. 

!
·: e.per q~e ' a . c . . . ~. . '. ~ ... • • ~ ... " " " ve.r.o·. voi ci credete vi.ta,li più di quel.ld .che 
•!·mio fìgho; è d.a questa Jer1to11t . che prese ,.. Lo am lvo il mi.o amico, ma atnerò .però conto di ritoroafe ogni ·estate in dolo- smmo • 

•li Enrico 'bagnato delle. lacrime . di. Ma~cella, beo più il mio fratello. roao pellegrinaggio nei. luoghi testimoni 
fl.\\ per custodirlo, per difenderlo .e portQ.rlo f1.·a Nompadglill rittft,. collo delicate braccia della sua felicità. e dell~ sue sventure. Gli - r,l\ B'11nca Nazional'e decise di dpren,dere 
• 1l1le mie braccia. Qui ho. il diritto di .Pill,n- incrociate sul petto, contemplava il quadro restava Enrico l' imn~iqe eli 1\!M•aella, poi in tutto le se~iqni le auticipaiioni in con.to 

,l gere, giaccbè noi ci troviamo in una tomba, formato da Guglielmo, Flouriau, Enrico e l'amici~ la .di dQe nreature afFettuoso e care oorrènte, sospese finora per effetto tlell' a­
.1, ma io voglio anche benedire giaochè Dio · Jago, Un l!I9Sto .sorriso errava .. sulle labbra Jago e Nompariglia, Il\ pupilla dell'amico bolizione del corso forzoso. . · · ~li ~i ha re~o mio. figlio p.~r riattaoci\rmi alli> di lei; la giovinetta dqmandavasi se resta- di Montoalm, ..... La proposta dalle fortificazioni dell!l 
j;, flta. ,l'Il~ be Jl0&\0' JlGr eijijf;\ IICllll f~tllli!Jlill !li FINE, Sardegna conati\ di duè va~·ti; La J,llillll\ i:j.; 

~: 
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gu~~:rda il punto strategico della :Maddalena, 
eh~ elig~rebbe una rlozzinu.. di milioni, per 
.essere assicurato contro un colllo 'di mano. 
JJa secontla riguarda le fort1ficazioni di 
tuttìt. l'isola che ne richiedono ut~a cin-
quantina. ' 

- Al progetto dei Pro bi-Tiri furono fatte 
le ucgueoti modifioazioni : 

« Sarà altribuita ai Probi-viri, non la 
giurisdizione, ma l'ufficio di arbitri conci-
liatori, , 

« Ove non riescano a conciliare; daranno 
il loro parete In iscritto sulla , vertenza, 
rinvia.ndo i contendenti dinanzi al magi• 
strato competente. 

..;.. Stando per vol«oro al·suo termine In 
discussione del progetto di leggo sullo uni­
versità, il ministero ba fatto appello ai de­
putati amici assenti perùhè accorrano alle 
seduto della Camera per essere pronti alla 
votazione a scrutinio segreto e siano prt· 
senti allo rivolgimento delle interpellanze 
che posoin devono aver luogo. Come anche 
per la discussione 'dell:l transazione trn lo 
Stato .e l'impresa Guaetnlln. ' 

- Ìl. governo ò impensiesitto dallo scan­
dalo tra i. prefetti di Torino e Firenze. 

Tm il presidente del Conaiglio, Depretis, 
ecl il gnardasigilli, Giannuzzi-S!\Velli, vi fu 
uno scambio di idee per ved~re quali mi· 
sure·OJnvenga prendere anche per rigu~rdo 
della procur!l- generale di Torino •. ..,.._ Il pre­
fetto cji 'l'ol'lno. dovrebbe essere tJchu~mato, 
ma no'n si vu·Jle prendijre tale misura snl 
momento. 

ITALIA 
Genova - · J,eggiamo nel ·Cittadino 

di Genova: « I lettort l'ioorderanuo con 
quflnta leggerezza il Oaff'aro e con lui altri 
giornali li beraleschi dell" ci ttà,lnnciasse una 
accusa. nientemeno clte di truffa contro due 
sacerdoti (dei quah l' uuo e il., parroco di 
Camogli) come colpevoli di a-rer indotto 
una giovane a fingersi ammalata, per poi 
mostràl'sl ' improvvisn01ente guarita, onda 
aver agi<> di gridare al miracolo, e spillare 
cosl con questo· pretesto quattrini ai fedeloni 
ai gonli, allo beghine e ai collitol·li (stile 
liberaleséo). 

« Ora il Tribunale Civile e·Correzionale, 
in Camera di Consiglio, dietro relazione del 
giudice istruttore avvocato Garoglio in data 
13 corrente febbraio emetteva, a . proposito 
dell' accusa suddetta, ordinanza di non farsi 
luogo a procedere per insusinstenza di reato. 

c E questa è l'ultima risposta 1\ coloro 
che colla solita li berni esca ponderatezza 
lanciavano la suddetta enorme accusi\. 

• E questi tali si dara;nno ora la pena 
di riportare questa notizia? Essi che con 
un accl\nimento inesplicabile, se non si 
fosse trattato di farlo cvntro preti,' Bi im­
puntavano a sostenere la loro avventata 
accusa? 

« Ne dubitiamo. » 

Roma - Leggiamo nell' Osservatore 
Romano: 

« Qualche gioroalu cittadino La annun­
ziato Sua Eminenza il Cardinal N in a essere 
gravemente malato. i:lebbene questa noti~ia 
non sia del tutto falsa, è nondimeno assai 
esagerata. L'eminentissimo Nina è da qual­
che gioron malato di bronrhit.e; ma il ijUO 

stato, In Dio mercè, non presenta alcuna 
gravità, egli non ha febbre ed ba pasaata 
tranquillamente la notte scorsa. , 

• Auguriamo all' illustre infermo una 
pronta guarigiona. » 

-Come avevam preannunziato, l'altro ieri 
si discusse al Tribunale di Roma la causa di 
165 Gesuiti napoletani, la oui Corporazione 
venne soppressa con decreto di Garibaldi 
dumnte la sua dittatura nelle provincie 
meridionali. 

Quuesti Gesuiti hanno mosila lite al Go­
verno chiedendo nn !l peQsione, 

Il Gove:oo, dietro parere dell'avvocatura 
erariale, aveva già stipulata una transazione, 

( ma la Corte dei conti non l'ammise. 
Perciò i Gesuiti ricorsero ai tribunali. @ 

l<'ra i patrocina tori della loro causa era vi 
l' avv. Piera.ntooi. · · 

La 11entenza ve1·rà emanata nella aettimana 
ventut•a. 

ESTERO 
:Portogallo 

J,a d!scus&ione generale del progetto di 
l~gge relativo alla rev!Hiooe di :ti versi ar­
ticoli della costituzione è ternllnatn, e la 
discussione speciale è cominciata. 

Venne dapprima esaminato l' 11rticolo l 
il q11llle enu1nera gli articoli d~llll! carta 
da l'i vadersi. 

Fra gli artboli figumva l'articolo 6 che 
istituisce una religione di ·SULlo o non 
permette agli stranieri l'esercizio di .culti 
dlssidon~i. 

Venne votata la sua radiazione dB;lltl lista; 
4lOnlinllerA dDu\lue a llsnraro nolla Oarta. 

,, i·' 
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IL Ol'rTADlNO ITALIANO 
:-=~---

Un emendamento che tend~va. a ristabilire 
111 lib~rtà dòl eual non ha riunito che 12 
VOLI sn 83 VOI!Ùitl. . 

Frallpiu 

Av•mdo la Post di ll1Jrlino f11tto capire 
chO CO~Oi•lO minutlllnJIItU tutti i piani dÌ 
costruzione d.,i r~rti sulla frontiera francese 
dell'est e perfino l lavori socreU impresi 
al forte Frouard, il ministr9 Oampenon ba 
fatto SOSl>Ondore i l!lvorl in certi luogbi, 
ordinando il lieenzlamonto dogli operai. 

Olanda 

E' nolo che molli religiosi cac.einti dalla 
. li'runein. o dnlli1 Germanh1 banno trovato 
asilo nei PMai ll:1ssi dove vivono tranqn.l~ 
lamento sotto la protP1.ione dello leggi. 

Il eolo f,lmburgo serve oggi di rifugio 
a più di 70 eomnnltà religiose. 

Vi si. coot.ano parecchi collegi di case 
religiose insegnanti, noi qunli 2000 fan­
ciulli todoaebi ricevono l' educazlonP1 con 
grande vantaggio dei comuni nei .quali 
queste case sono elabilìto. 

Dappertutto, dove si sono fissati dei r~7 
liglosl, si souo ap~se sommo rilevanti negli 
edilluil. L9 popolazioni si rallegrano quando 
vedono arrivare Uo11 comuoltà por risiedere 
fra fiSSO. 

Il governo non frap1>one v or un oataeolo; 
esso non ignora ch.e non eouo ·cospiratori 
questi uomini pacifici, unicamente intenti 
a faro il bene, e li favorisca por quanto 
lo poò. 

« ll~ncbò il nostro governo, concbiode 
l' Ordre de Namur, sia in maggioranza 
composto di ministri protestanti, abbiamo 
nontlimeuo ministri onesti, i quali non cer­
cano di vessare i cattolici, ma accordano 
n ciascuno quel tanto di lillurlà, alla quale 
ba diritto in forza dell~~o Oestiluziouo." 

Spagna 

In oouaaione della SD!l fusta patronalo, 
il re do11 Alfonso Xli accordò a diverso 
opero 20 mil11 750 pesetas da rip11rtirsi 
com@ segue: 

Alle scuole cattoliche di Madrid 500 
Al cardinale di Toledo per le o-

pere religioso nella ana diocesi 5,000 
Al municipio di Val:Juza, per ri­

parazione d'immobili incen-
diati 5,000 

Alle missioni tl' Orieuto ·1,500 
l'er riparare la Ohiesa plrroc-

cbtale d' Abajo '2,000 
Per riedific11re urH\ çhiesa par-

roecbiala a Siviglia 1,000 
Al comitato istituito por restan-

mre la chiesa di Sant'Agostino 
d' Aleira 1,500 

Al religiOsi di Moy11 (Oablognn) 
per la costruzione di classi 
d.ostlnate alla pubblica istru-
zione 1,500 

Al missionari d' Omno l,OUO 
Ai missionari del Marocco pdr 

ricostituire il convento di Prie-
go (Cnooca) 750 

Allo conforouze di San Vincenzo 
de' Paoli a Saragozz:1 · 1,ooo 

E' lodovolissi m o questo esempio d l nn 
Sovrano che elargisco d~oaro a si nobila 
scopo, e concorre generosamente ad accre­
scere il decòro dell11 Oasa del Signore e a 
diffonddre la sana istrn'l:ione. 

DIARIO SAORO 
Mm·tedt 19 febbraio 

S. Eutiohio di Costantinopoli 
(U. Q. oro 4,02 a.) 

Pagliuzze d'oro 
1 fanciulli leggano od imparino più le 

cose uneste che le ornate. Perciò non solo 
si devono trascogliere gli autori, ma aticbo 
le parti della singole opere. 

Quintiltiano 

Cose di Casa e Varietà 

Infantioiclio. Questa mattina in via 
del t~atro veccbio venne tro,ato per terra 
coperto di trucioli un bumbino. morto cbe 
venne giudicato di oirca 6 mes1. 

Giovanetti aanguinarii. Forner11 
Antonio d' anni l O da V ijJlZone scagliò no 
sasso contro uual(iovanotta, Clapiz llateriua 
d' auoi 10, o la fari pintlosto gravemente 
alla fronte. 

&l11e .traterne. Voceille GinReppe da 
Socch1uve la mattina dell' 11 corrente por 
questioni famigliari menò un colpo di BòUtll 
nlla sorella 01ulotta e passò poi In carcero, · 
'mentre la sorell!\ dovrà starseno a lotto 
almeno per 10 giorni. 

Altro ferimento. A Oordooous duo 
Jl.omautn s~ la diodoro l'altro giorno col 
manaioolatn. Uno riportò ferite nl capo 
guaribili .oltre i dici giorni, e l'altro fu 
denunziato alia compr,teute Autorità. 

Nomina di Sind~oi. Oon sogoeot•l 
decreto furono fatto le seguenti nomine: 

n.,rtuzzi Pietro, Talmassons - Bdlia 
comm. l'uolo, Sodeglirmo- Caporlaeco ùntt . 
Fmnoesco, Colloredo - Sartor Franc~suo 
l>ìrto·Oasso - Pittlnl Giovllunl, Castelnuovo 
- Sabbadioi Antonio, S. G'iorglo della 
ll.lehinvohla- Oristofoll Francesco, s,1qoals 
- Braseoglia Filippo, Oordenoi1s - llinut 
Valentino, Monteroale - Porcia co. Nicolò, 
Porcia, - Groppetti Luigi, Il. Quirino. 

Soprortato cou rassÙgoazione nna longa 
malattia, confortato più volte dal Oibo Eu­
caristico, o ricevuto cou odillcante pietà 
tutti gli altri conforti rei igiosi, oggi 17 
febbmio 1884, alle ore 4 lp~ antimeridiane, 
cessava di vivaro Don Gerolamo Co· 
janls io S. Giorgio di Nogaro. 

Sia pace all'anima sna. 
D. D. P. P. -

A qnesto annunzio noi poslinmo n.gginn­
gere, :&v~udolo attbto da sicura fonte, che 
il Saeerd~te sndùetto nell'ultimo mese dulia 
sua malattia tre volte volle ricevure il Sa­
cramento della penitenz11 e dna !:1 Sllntis­
sima llomnnione cou generale e·lific1zione 
dei parocchiaui, in mezzo ai quali da 
molti auui dimorav:1; cosicchè moroodo 
larciava buona memoria di sè sb nel Oloro, 
sia in tolta la parocchia. 

Oro di quarto .titolo. Alh zeeCI\ Ili 
P11rlgi si pr~parauo i punzoni por il nuovo 
titolo doll' oro, il quarto, riservato alla 
esportazione. Occbio, italiani, alle orarie 
fraucesi d' om in avanti! L'esportazione 
era diminoit11 Jlercbè l'aumento del ·salari 
aveva reso impossibile 111 ooncorrenz11 col-

, l'estero. · 
Pèr raggnnglinro i prezzi si ridoee sol 

vtllore intrinse~o dell'oro quanto si an­
mAnta snlla mano d'opera, ed i compratori 
all'estero pagheranno gli agi degli opemi 
francesi. 

L'oro 11 quarto titolo vool dire oro falso, 
rame dorato. 

Gli oggetti in falso son. d'uso eomuoa a 
Parigi ; dal diamante imitato all'anello il 
più semplice si lavora il falso con l'arte 
e con la cura dol vero; i falsi mooili e 
le collane false son portati eou lndilferenza 
e nessuno so n~ nnscondt•. 

All'Italia, cho nstrazion fatta dall'oro 
napolotaoo, nun è ancora arrivata a questo 
pt·o~resso nell'tute del pa.rere ; lo resterà 
il gusto di pn.gare per oro quello che non 
lo ò. · 

Dunque, occhio d'ora in poi, alla pro­
duzione fraoceso. 

Un attentato contro il Re Umberto 

La Stefani 'comunicava ieri il seguente 
dispaccio; 

Roma 17 - Il governo ricevette noti­
zia· dt~ Civitavecchia che nella scorsa notte 
fra Montalto, ò Corneto quattro armati al 
passaggio del. treno reale fecero fuoco su 
un carabiniere di sorveglianza alla linea. 

Il carabiniere sparò sei colpi ferendo 
uno, e sequestrò una botti~:"lia piena di 
poi vere con la miccia accesa lancia tagli 
contro da uno dei detti armati che si 
diedero alla fuga. 

Fu mandato sul luogo il colonello dei 
carabinieri e le autorità per far indagini. 

Iersera, il :Fanfulta pubblicava la se· 
guente nota: 

" Stamane alla farrovi;t sì seppe di un 
tentativo, fortunatamente abortito, avve­
nuto contro il treno reale sulla linea ma­
remmana, in quel tratto di via .che sta 
frl\ Corueto e Montalto. I carabinieri in 
perlustrav.ione avrebbero sorpreso un grup­
po d'individui (pare quattro) accanto il 
binario. Avendo inutilmente intimato a 
quegli individui di sgomberare la, linea i 
C!Wabinieri sarebbero Stl\ti h1dotti Il fa,l' 
fuoco sq loro. Gl! individui scoùosciuti che 
~vev!\no uu coute~n() sospetto, fuggirono 

nella. vicio.a. mllllÌlhia. I carabinieri li in"' 
seguirono ma non poterono raggiun~erli. 
Sulla via furono trovate larghe tracc1e di 
san,.ue, ciò che fa supporre che qualcuno 
degii sconosciuti sia stato fe.rito ; trofa­
rono anche materie esplosi ve. l!'inora. non 
si fece alcutl arresto. " 

Roma 17 - Il Re tornò stamane alle· 
alle ore cinque da San Rossore. Eransi 
recati ad ossequiarlo alla stazione parec­
chie autorità. 

Il Re si mostrava d' ottimo umore. Con­
versò lungamente col prefetto, al ~uale 
narrò che in uua sottimana soho stati uc· 
cisi 1121 ·capi di selvaggina fra daini, 
anitre, cinghiali, capri, fagiani. I daini uc­
cisi furono 750. 

TELEGRAMMI 
Cairo 15 - le1·i ùl Olrco equestre nu 

italillUO spiegò la bl\ndiem lt:~llan!l. Un nr­
lloillltl iu~iose saltò noli' arona e tentò di 
strappare la bandiera. L' ltuliauo la rinlferò 
e corse intorno all'arena agitandola. Un 
individuo, che si dice !ranr.ose, saaò nel­
l' arena e gli assostò nn colpo. Ne ulicque · 
una zuffa genemlo. Alcuoi uflleiali inglesi , 
ai slnne~arono tm i coml>attontl e rluaci· · 
rono a calmare il tumulto. Il console Ha· 
liano domandò riparazione per l'insulto 
alla b:1ndiora. l giorm11i pubblicano articoli 
esprimenti sdegno, e ai spera io uu neèo. 
modameoto soddisfacente dijll' incidè11te. 

Cairo 16 - Ulteriori informazioni re· 
cano che le prime notizie sono notevolmente 
eaagerate. FJ' accertato elle l'ufficiale In.: 
glose strappò o Incerò !11 bandiera perchè 
ubbriaeo. 11 genijrale in capo del Oorpo di 
occupazione ingl2so, do;J!Omodo l'ignobile 
atto, si ·recò in persona dall' ag~oto del 
Oonsolo generalo d' Italia, per esprimere 
il suo rincrescimento o la scuse di tutto 
l'esercito. Egli telegrafò a Snez, essendo il 
rdg~imunto partito a quella volta di rin~ 
viaro sott9 scorta l' ofllciale ella sarà messo 
agii arresti u sottvposto ad nn consiglio 
di disciplina. 

La svddisfuzione lealmeuto spontanea etl 
amichevole accordata dal generale inglese, 
ha prodotto uu' ottiula impressione nella 
colonia italiana. · · 

Parigi 16 - Camera - l'rogeUo sulle 
manifestazioni- Approvasi l' emeutlameoto 
Goblet ~be deferisce al giuri Mti i delitti, 
le gnda e le dimostrazioni sediziose invoco 
che 11! tribunale correzionale como portava 
il pn>getto miui~teriale. 

Martin h'enillè avova combattuto l'emeo­
d:unonto, L'intero progetto è approvato oou 
3~3 voti contro 202. · 

Parigi 17 - Alla riunione dei Gero­
lamisli urciroolo d'estate sono intl,rvenute 
30011 pmone. l discorsi del presidente ll.i· 
chard e di altri furono applauditissimi. 

Fn votattt pe~ acclamazione una mozione 
la quale dice che i cittadini ri11niti al cir· 
colo d'estate 11 17 febbraio domandano la· 
revisione d~lla costituzione, la nomina di 
assewiJlea costituente e s' 1mpognau() a la­
vorare iudefessamout~ per restituire ai po­
poli il diritto di eleggere direttamoote iL 
capo dello Stt1to. · 

Ordiuo perfetto. 
. ~oma 17 ~ . L'ambasciatore ingl~se 

s1 teco premura d1 esprimere ull'onorevolo 
Mancini iu nome del suo govorno, il rio· 
cresci mento por il deplorevole lociden te 
del Oairo. 

LOTTO PUBBLICO . 
Estrazioni del giorno f6 (ebbroio {884 

MILANO 71 - 37 - 50 - 65 -'- 58 
llA.Jtl 7'1. - 69 - 22 - 61 - 68 
h'lllENZE 7 - 25 - 4'1. - 90 - 36 
NAPOLI . 56 - 64 - 10 - 38 - 24 . 
PALERMO 88 - 13 - 45 - U _;_ S~ 
ROMA 38 c- 88 - 44 - 19 - 69 
l'ORINO 14 - 70 - 13 - .80 - 18 
VJHlKZlA 31 -· 76 - 84 - 63 - 71 

MEMENTO HOMO che tre giorni 
prima delle con~ri, cioè domenica pros­
simt•, 24 corrente, avrà luogo l' Estm-

11 

zlone irreVOC!Ibile dell11 I,otteria di 
v~rona. - Ultimi momenti utili per 
comperare biglietti, anche a centinai 
comploti, p~t· avet· premio sicuro fra 
le 50,()0() vicinte pel complesaivo valore 
ol!ettivo di Due Milioni e mezzo. Una 
.viucit:l di mezzo miliouo! 

:;-· 
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ORARIO 
. della. Ferrov.ia dì· Udine 

O::lSE!tVAZlONL ME'l'EOltOWG!OftE 
rìlta:~~lone di Udin• -R. I .. tltuto '.I.'•caiqo • 

,. 17 ,1\~bq~·~io 11!84; _o~é O an t. preÌ3(1om. o re ti(iil'W. . . . A*:R:çyÌ c 

' da oro, ')Y~\!7 ~,ut. nc~~l. 
TRIESTE or\(. 1,05,.pqm.:orn, 

orh' · S;QS 'pòoì •. id.' . 
..;_ __ o_r-ré~l,U ~ht: :,ni~.to 

ore 7,37 àhtilireTto 

Jlarom~tro wlottq, l\ o; nlto 
ll)ètri lH.ì.Ql,sÌiljliv .. ello del 

· mare • ·.:, , .. .'. , "m ili bi!. 757.0 757.;)' i.<ioco 

da ora 9,54 ant. om. 
VENEZIA arai 15;g2·}l(li!Ì; acèel,, 

ore .r.B~~s porn. ,o.rn.. 
or~ ,.~,IJ{). q.ot, misto 

U f11idi\Ò. .rçl~tiya ~ ; ~ . 
l:ltato del cielo: . . • . 
Acr1uu cttt'eiite; • ,' • 
'Vetto 1 dir. ez!.one • , , • 1 l·velomtà chllhm. 
1'ormometro cr,ntigrado~ 

46 
co porto ...., 
S,E 
13 
3.i) 

3b .45 
seranb &éreno 

S.E 
.,, 

E 
18 15 
45 0:2 

ore 1,,56 aut. om. 
or.o -9,08 aut • .id: 
or.e .4,20 pom .. id •. 

'l'empun\tllm .mnss"i·Ì·-n~a_,_· -5-,.3'-----.1c'e-mparll.tum minima 
. • .: n1ini,mn 0.2 nll' up9~t~ • . . • • -Ul 

PoNTEBBA orè 7,44. p~ m •. id,. 
ore ' 8,20 pr.ro.',dit'et;, 

'PARTENZE 
per ore' ' 7';M ·~nt: o m. 

· TRIESTE ore 6,04 pom. acce 
orll !!;47 · p!n:ll. <i m. 
ore' 2;p0, an t: .mista 

---ore--6.'1òàòt~ì;-­
per . or,o: !!;M a~t. acoel. 

VENEZIA uro. 4,4;6 pem.,om. 
orc1 3,~1 poro. dir~tt' 
<•~o ·l ,43 aut. miete 
ore . 6,- ~n t. o~,-'-

per or'è ' 7 ,4;$ aut. diretto 
POii!TBBBA or~ w,35 ~n t ~m. 

orii ti,25 pom, td. 
ore 9,05 poìn. id. 

;;;--~;~;~.~- -~ 

~~.e~.~ •. ~:.~~t=~~~~~ .. 
puea. spesa e 0011 grande 

~ 
tMilltà oh!unquo può prepa• 
rarsl uri buon Vermoutb· me~ 
dl&nt~ qJ!esta· polvere. Dole per 
5 litri T;; t; .por .25 lltrl l'er· 

l 
tnouth eblq~tp I, 2.60, per 50 
litrt neinplleo .! •. 2.50, per M 
litri V01'moutl1 chinato I,. 6, 
per 1\0 litri sempUeo L. 5 (eo~le 
relative Istruzioni). . 

Bi T\lllde&ll' Uffloio aniìtin~l 

'

del Cittadino Itqliano. 

~
\#!· aàmonlo 41 ·~~ .... t .. lmi 14 
~'C't con p1t.O(I poatalo. 

~·~--~ 
lNCHiGSu~O MAGICO 
,. Trovaa• ìtl, V~l11lita v'rosao l;':lr~ 
llclo annun~i del nostro glornille, 
al tiacon. con i~o~iruziuni). L. 2. 

•"""""""'""""."T.. . . . 
ACQUA MIRACOLOSA 

per le·ni~~ d•oOolli 

Ql1eeto euu.Pllee'. -pr~parato e\tmlee, 
t&Bto rlcm'<".ltO;· è l'ao.lctì 'erpedltbte 
per "èllcrt~ qualunque ht!Hltii.ma.tbM 
UtU·t " erot~kn, la r;ra.nd.hllhrue.sem­
plJc-~ dv.lurt;·elaptutltà OU~~t~lertt,·a.~b ... 
,un.rli MUa. Jl1.\lUn6tf den•t • "'1""011. 
\lM!lnd ol!o m \!il~+. ad aequ-a. p nn:, pretot<i 
t& e rlfi'Qhl!trl\ m{ra\11111\énte )a 'tl11ta & 

tdLU q,uegU.~lhl pu ~~ w~lt& &PJU.• 
JiuJ18 l abb1ifi1r ht4Qbullt\. ·· 

81 tllla llatn.MhllPdJ alla .eta prk1& 

:~.e:r::r:!it!1·:fi1~l:u~1~~~::::4: 
un· blteniltà della tnttlatt". 

l 
· .:1 p,..,.,. rkl. FI,AC9N ~. l. 
.). AeJHlltl .. ltt O'dla~ ail'u.fJielo ~UJloo 

-al 411 OiUcidiHO ltal/a.na. 
meat(! di' ceut. bO. sl •pedllet. 

,._ ~~ paj~~jhl pooi:Jll, , 
. .. . -· 

·.·;*~---
,~~· -,. " ·-

. è\ll.:~looc~~~~1:1~~~~.~::~1 e 
xna carta: eorr,m· <itcialo 
cnn intùGtazhJne~ L. 12. 

· 1000 •.oPI'allopnrto. ~O' 
lor ceutH·ognolo con~~ .. 
teetaziono, L. IO. 

8~edi"' C~inlUitiìt'o~f ~~~· 
tlpo~rola. 'l~''·l·;·P.òlr .... 
tliUTice -~ -~·· ,. . . . ./ ,·. .·. . 
~ .... .r:.. J!!!!-~·.::.~y·· 

~:~R~efq~~t:.~: '1l . 
Quest; coÌltt l,ir]~l;1;, ·\ 

ohe a' impiega a freddo, 1 
è indisponsaùile in ogni 
uffizio, a:mtninistrazione, 
fattorift, oome pure .nelle 
famiglie: per ìncoll•rll 
lqgno, càttooe, carta,. su· 
ghero noo: c ' 

Un el~antff!aconoon 
pennello, r('lnti vo e Qon 
turaeciolb tuetallico, 1mle 
Lire 0.75, . . \ ' 

Vendq~i presso l'A m~ 
ministt·nzion~ dd nostro 
giornale, i 
·-·-··-:~i9iii~r-' 

Ti,P. PATRONATO· Udi~e. 

Asma, T~&Sti; Brnnchili e Tisi incipienti 
GUARITE COLLE 

PILLOLE del prof. ~Ialaguti 
. ' ' 

lll'tJY~tt11t0 e pre1uiato ull' Esposizione di. lllouza 1879 
c, ' ~............___~---' . 

V erG. brunitore lsla!l.lane'o degli oggetti .d'oro, argento, pachfonf!.. 
bron.;Ò, l'a m•', ottmw, stagno,, ecc .. ,ec.a, J.Wrf•!ttumonte igiQnico, moltà 
economico a. qi "ft~.Cilissimo uso, o cotuH:H'Vatot·e assoluto dci mctalH, 
onon1.to . da nunlorQse ultestazionì od encomi, ruccomandnto ulle 
c.hioso, stàhil~ìncri.~i, tJ:aÙIW)o, albecnghi, caffè1 ecc. !lOncbè a tutt(! 
lc·Camiglio por vara cd q.s&oluht .uti!1t~, ll'tlla,, rirìulitura.·e relativa 
conservazione delle posnto~(e.,~upp~Uot~Hi,fH eu.ejua,,ln rap1e, aJ'• 
geQto •. eca! çqq. . ; · · ' ·.. ·· · · · · 

Vondosi in Jluconi grandi' a cont·:oo cndadit'o, me~Zd ·lt!UlOQ 40 
centè•lmi. .:__ Boltìll'lili da litro 1.. ~.~o. In tutto Italia dal princi· 
pali droghieri. · . . . , . . " . ; 1• • • e 

DcpoaitQ presso l' afficio n rinunzi del O!NdiJtno-Itartfino. 
Le rtchi_oeto alla t'~bbrica dovono osse1·o dil'ctto eseluslvam~nto 

alr tn•entow -·- G. ·c.LJE LAJTI· T. ~liluno. v)a Bramante n .. SI'>. 
lì N. B. - .Qualunque ~ltro. ilgU'iùo• pot· lo stosso scopo posto o 

da pont1 in ".Vonditil. ~oltò q1Htl.si .. IH!~, ~1uuom~nr.:iOn~. è. e vort·Q. d~· 
chi~rif.tO, fiiliji1ìca;q~no .. Esi!;"OI'C la· fir1~1~ ~yt (ulJbt·icut~ro su t.{'_ et·~ 
eb·otta portnt.t dal tlaconi o. ~pttlglle, o bnd•ro:•ù Tirr•.lir~·ma, l)a ti' 
f"Vbricaj Hulla. col'alacca u. a:igil.l~ .. ·Rol: ruodQI!imi. ..·~, . , :"y)ì 

~- .................. ;;..:.~,io.. ........... ,. ................ _:;...........,:.-~ 
~": .... ~~ -- f"~':"...Jt-:~ .......... ·~·----""-· .... -:....-~--,..,...Jl.-= ; 

NON PIÙ LE 1rltlSTl C~~SBGU!:NZB Di;L 'l'AGL!ù '~ 

,fi!? CALLI .. ~~ 
· ·Esportazione d l premiato bnlsama Lasz, callifugo ; 
· incomparabile•' p et· 1'. A.'r .• erica •. E· .. yì·t.to • .. i. urchia,• In-. ' 

, . . . gbillcl·ra .,.ed .Aus.tda-~qgiJ;ri~ ; . : , .: 1 

Q11eoto .. prcminto CalF(ugo di La•"· Lcopoldo di Pa· l ; 
dova. <JJ'II1Ri (li fu m n. mondiale, Or4tiJ·pa UA LLI, occhi 
po11im utl 'indurilnenti cut~11oi senza:- d~Atu~·bo .. e1.seAZ.a: 

.{ fasciatu,ri.t. RChJ!JGI'tln~lÒ il ·riredeSim,o cotllin"so.nqllictl 1 lt:t0.~'" 

l 
uolliuo. - .. Boc.cuttal cnn atichet~a l'OlHHI. L. l ; non etip 

eh o! t a giulia l .50 '" .. uni tu del· l· " ... ~f .. h.·m·.~. ·"." .. \o·g.··~ftca,d·. •. Il' iu.· · veutoro o èlo· modo·di'u,6a~o' 1 i~.· t~a:l,'ti(ltvo.: · '· .-_ " 
D~p':lsilo pcl' Udine: e· (.Pròvi.rlcia 'J)i·es~o l' Ulficjo u~ 

· n11nzi dol Cittad,inn ,Jtalidno~i. 1:; , -~·· \ : , !l ' 
, Coll' ruuuenh 111-cent., 50, ,IJI eped!JMJ frAncO 'nel llegno o'ftllqu 1-
~ II•M ·.n tenillo . d~~ 'lJacehJ p~'ta.U; . : : . . ·. . . . ; , . 

~t'~:$~~~· 
. . '·, 

Flrri~o ri[~n~ratnrefca~ruli 
del chimico dott. Cliennevler M. 'l' .. di ,à.rlgi 

S...~i.'é 'è~. ~~~~~~~5i~. 
tRAFORO 'AR'flg~l"lCO 
-~~ ., 

Unicu. rnppresAnhtn7.~. della cnsn Barelli e depositO 
di t\ltti utl•nsilì pe1· il tràforo Htistlc•• presso l' lJifido 

del Oitlmlirw[taliano, Udin•l V ti\ Gorghi N. ~8 

. ~AVOLBTTA 

Tuvo,letta peUozicinata, 
cou ·1·1fer•rto in ferro· ed 
unito n1or&etto o VIle· in 
legno ello pol'lnotto di .fto· 
aartn. llrovvisoriRmonte a 
quni)Jnquo tavolo senza 
d•nneggi~•·lo L. 1,20. 

Do.tto . con . mol'Betto in 
ferro L 2 .. 

Punte rJa 'rì\pano 
Pu~ta do. h•apano ~ gambp 

'.l'!"lran~oloro ,ultimo .. modello, 
fatta hbllrioarè. o•preàeameute 
lalla 0111a P;llat·elli. Prea~o·Mn· 
ieoiml IO oiaacana. 

·.~l"l\~· 

~,;l ·. •. ·.· l' ~,,\.ì:~r~:' , 

k.... ),f~ .. · :·~ ·.·.. . DU· ~1" ' ~1/}fl. ,... • 
;_l. ... ;.:,:.~vy J ~;> . 
·~. 

POLVERE DI CA;~E DI B:JE l 
Sovuao rtcottituantc tn tutto lei Jrtalatde coutunhl'~ ~· 

Cu1 a ielle malattie dull' appal'MOhio du•i.gonte - Gu•,r1g10un, 
deJla CACÌC!'JiflU. nGll9 tnalattut disCH'RfiÌCbu e Ùel UPl"'lf ,ffU.l OHI 
processi tisiagonl più inol,trati - Ut\lo .•i bambo~l noi verlodo 
nello slattamentu - lndleponsabtlo ag'1 scrofolo.u, Bl :-achlttt.u. 

t cGnral;!centi. Si vende iu a!9g!\nti scatole tla l&.Ua da 
~.bo-"i~'f#" grammi 5 corrurpo~den.ta a gramrul 500 d11 • 

~
•'\~ Carne nu~saulal'O f1•asc& a L. !.50 ·, rla gr a..., ~· 
~\mi 100 cormpondenCe a lj'l'nmmt IOUO • ~· i L. 3 - da. Kramm1 200 corn~pondante n 

~ 
IJràmmi 2000 a. L. 6. ' ' 

Ad. ogni schtole. va unita la. sull. . 1stnt ~· 
...!'., :aion•. Etigore su di esa& l,o. m:~roo. dt fa.l>· ~ 

ll~ioe. o lo., lì•·ma del proprtolnr1o. ~ 

~ . ~ 

~ 

Un le& Fabbrioa~iono in Italia, ~~rma~;,. C, C~snrlnl IlologtH•l 
Uplco deposito in Udine prosso l D./fì•'JO Am11mZ1 

\q\ Cittadino Italiano ria Gorghi N. 2.~. 
:aaaa:w 

:',.i'~RXTOJ. IDJlllJ&t.lSSJ.\ 1

-

· . · l tlll lUI. 'P, CAftMEUT~N &CALli ' 

.·.t;;· .rlrtt di queato oplrito eontro l' apopleosi~ nervooa, !f. de\loo 
lHaa di ner~i. le eineopi, gli evcnimentl, il lota~go. la. rç&olill, il 
n.luolo, lo ootru•iolli del fegato o della milza. 'i dolori ai eapo ;e .~i 
denti ~cc .. ecc .. , è troppo conosciuta. La ripiltHzione più che' st~aqlo.ro 
~ellQ ·spirito di meliaaa, rende a.ffatto inutile il raccoruan~arnE 
l 010.' . . 
' . La ricerca gralidiuima di queoto farmaco ha fatto oorgere una 
1ahu1r~ di ~ontra'tfattori,' i qu~rli, sotto il nome dì 1pidto d1" mtli.Y-ta 
sùi Carmslit&"i Scabi, spacdia.no fahlificsu:ioni che non L"'1U1.o nul_la. 
a fare ~l ~enuino 1p

1
i,.ito.di ntsllua. . ' 

_ :- Pe:r ev1ta.re CQP,traffaziuni 1iacontraro sa il sigillo in çeralacoa 
cho chiude le bottiglie r~ohi lo otemma dei Carmelitani. 

Il l ""ro e genuino spirito d'i m•lls~a dei .RR. PP .. Carmel\taui 
Scalsi lrvende all' ut!lcin annunzi <lei Cittadino Italiano ol pro••• di 
L. 0.6ò?. alla bottiglia. O 

Liquore Odontalgico 
oorrobor!lllto lo gengiv.· e pre· 
oertìvo contro la carlo del 
donU. • 

Prcuo L. l al fiàoon eon 
lotru&lone, 

Unloo dopo1ito in Udine 
preaao l' Utlloio Annunli del 
CiUtrdino· Italiano. 

Coll' ••m .. lo .. .U IO OOill.. d 
CIOD. PMCO p01t&le. 

... , ~:~~f~t. -~:~:'11 
. IUMrit>t'l allq l 
• 'l'eia .all' A'l'nica 

b---,. ·u '""\1RI MY,;'d;id) 
l!lt_.!!!ttlÙ\ Cu\1JI\w 1\r.\\ - Il' 

• Por la perfetta.gnarigio·l 
ne dei calli, vecchi irldtn'i· . . · 
nwnti della pelle, Occhi tli'l. 
pctrnice, asprez:JIJ dtlltt eu~' 
ta, ~bruci01·s ai piedi ca'u ... ; 
ar.. to dalla trasph·o.ziono. i 
Calma per eccellenzll pro n~ 1 

tamrinteil dolore ac«to p l'O·, 
dotto dai calli infìammati.l 
\', Sched.e doppio L, l aem·i' 
plici cont. 60. · 

J.ninnrendo tellt. ~6 all' fm-' 
torio d spedltceno nfnnqna dlllla 
-'•m.J:n.llt.t&GOI\6 de~ ICiornu.le il 
Qr'UctMftfl I~nlla~, ' 

. ACQUA. di CAMELINA 
di' Ganaroso 'cura.le 

Per m- 41 uu jllsttli .. IOJlt 41 

:~e:to•::ta!e::~!!0f· ~~.it! 1~ 
letta, 4a preterlnl • q~n'-t te ne 
toao:.,.. 1ar19_mìrabJI_IllMtf a d.J.t­
stp&~, lo m8.eehte opa.tlcho dl\1 ,,~e, 
I"&UUdAndo la pelle dtt.U'trrlt,Blloneln. 
tUJJ:oD!:IU6 pa.rta 4&1 ct~rpo, renden­
ltlt. bllme&, mllr,bld~ e.ll~la. In ua 
mo4o ~rprendente: nsa~dol& :Par lA 
kOoa rtntor1.1. enerrlea:meQte l dentl 
t l• rcnrtte, rendondt~lf blaneht. 
Htlll. &lt.erarne. lo llll!Sl'to 1 rima,. 
medo l' •ltto dl gratO , 11dore aud 
_.,. e deU1l010; uplrata nel ru. 
•leUo "ne, • apeua.re_l' ILl"l& mal· 
--. apeelalmont.e nt~l luorbl pa.hl• 
Aoll, e dt &eVIIL- lltagn!lnW; 0.nal-
11lB1\te Il mt.ttlfto,· 11&1 hiu.nd d11 letto 
ftts&fidllne poeq q_u.antltA nel ba.clte 
e q_aibdl l'8.Tà.h,dOAl l1 tiB01 r!nV1i'Ofi• 
Ne là pet.IJOD!l e le dii. Un eolo:t6 
t'ilr.ml&'Ho i lJòCh" roe~ 111~ di un t6rro 
rOffll{ta bll.lt.i\no 11 protum~re lo. 1ta.n-.e 
·f!r•$~0 di ogni booc6,lta. L. l . .OQ. 

Il Depostto in fJdln~ pres~o 1• c"fÌléto 
AnnU:nJi del Cill.arthlo /!alluno ~·a 

l Gorr~l N .. 28 Atlll. ". •w••. do &. o. ••••· 

1
.t. llpJ4.Jm con pa,)Oo po~ta)t. d; 

. PLUIOO' 
RIGENERATORE DEl CAPELLI 

'Qneet~ pro !lotto seriamento 
otudinto è inl•llihilo nella 
O..ra do i ••J>oll l ~ilrnolante· 
• nutritivo -· r.ttìva e rin 
t1na Il llnl~o aap!llare. 1 di· 
atragge l _gar111l parae\tarl 
il1.t-routan1U. pricbclpal ·cauoa 
d.U. oàduia •lol capelli · o, 
;aampte quudo .. la 'Vitali!• 
del lllbo · capilial'<l ,non oi& 
COlllpletamento sponta, pro• 
durr~ e&mpro. il dooJderato 
effetto di far nascere i ca· 
pelli. · .trrut<i .. imm•diata· 
.mnate . la caduta dei IUG'!~ .. ~ 
~i.~ i e li ,p·rellitl'Vr. Oa qua] .. 
aiaai malaUi& cutanea. , l 

·. LA boccetta L.' & 
'Dcl'olrt'~ ·~n' uinc_ÌO &Dnn~aJ · 4;.. 

11Gitro alnnale, 
CoU' aumento dl qeat. GO d .pe., · 

dftOII tt_anco, ovunque ullte U .. ,... l 
vb1o dftl pacchi pol\&11: J 

• w 

r~~:;:r 
dat'e Ol'istalli ròtti por-~ 
celll!onè, térragli,e e ogni 
gonere· eonsinJile: Log­
getto llggitìstitto con tale .. 

. preprq·azlc•ne !IC(lUISta 
una for~~ ve\r~>stl 'tll 1-
mòote tenace J(). non 

t 
·roluper~i più. 

· llllaqon L. 0,70. 
_ lllr~sont 11.1!" llllhllu annunxl 

J•1l ou~tto Klorllldl'l: 

+· ~~~~~~:~~:~~::~; ~~~~~~~~~:nçt.~H~!o ~: 
..,tvJ•\~ d.t1l paovbl poual), 

~~,.._.. .... 


